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PROEMIO 



SE le dispute fra i Letterati fi faceffero per quel lode- 
tulccSanto fin- n*i rintracciar Ja venta farebbero 
fenza dubbio defidcrabiii , e commcdabili al mag- 
gior fegno , perche proponendo i disputanti vtcen- 
dcuolmcntc tutte le difficolta che ri fono in quel foggetto 
che fi controucrte , e rigorofa mente efaminandole u po- 
trebbero ntrouare le cognizioni tanto defiderate con., 
fommo vrile.e diletto de 1 Competitori, e de g/afcoltanti; 
Ma- qua ntoqu effe farebbero degne di lode, altretanto bia- 
ffmeuoii, e perrrrciofc fono le contefe fatte per softencrc 
ambiziofam.nte la propria Opinione ,c per deprimere la 
fama altrui. £ peggiori fono quelle le quali v'aggiungono 
i motti, punturc,cd ischcrni con parole poco ouili, le_j 

3 nali più torto che dar vigore alia propria Opinione la_, 
abilitano, perche danno occafionc di fospcttarc che (iu 
mal fornito di ragioni chi vfa le villanie, armi bandite^» 
dal commercio de* Virtuofi. Supporto querto giudichino 
ora i Lettori spaulonati fe debba effer npi-efo il Signor 
BorcJJi per auer modcrtiflimamcntc proporto il Aio pare- 
re intorno al moto mirto dal trasuerlale circolare, e dal 
diretto accelerato verfo il centro della medefima vcrrgi- 
ne circolarci e fe fi può dire ch'egli abbia offefo il Dottif- 
firao signor di Fcrmat difendendo con femplici ragioni, 
non già con contumelie, la fua opinione, e quantomeno 
abbia ragione di rtimarfi offeib il Dottiamo P.FiàStc- 
fano de gl'Angeli, quando non fi lapeua che S R. volcflc 
aderire alla detta Opinione. £ fein ogni modo voleu«_» 
difender quel parere che era occulto nel fuo petto, S. R. 
poteua farlo liberamente, e farebbe fiato da noi riccuuto 
^ buon gratto , e ringraziato quando fi folle contentato 
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produr le fue ragioni con quel decoro, e madcftij che con- 
ueniua a S. R. St che quando dice edere (lata irritata, & 
ncccilìt Jta à fenuere contro il Signor Borelli, par che vi fia 
error del doppio, e che voglia efiger come Creditore quel- 
lo ch'egli deue ad altri. Ma Ciò non oflante il Signor Bo- 
relli non s'è mollo, nehàlafciatoilfuoiftitutodi proceder 
Tempre con mode (ha, & correfia come s'è veduto cella fui 
Epiflola diretta al Dottifs. Signor Michel Angelo Ricci. 
Ei Io parimente per feguitarc vn collutnc così lodeuoleUxv 
giudicato nel rispondere alle terze Confici crazioni del det- 
to P. Angeli, di flar faldosa la parte dottrinale , confi Ic- 
rando folamcntc la furia, &c l'energia delle fue ragioni, & 
inficine arrecando alcune nuoue dottrine che hò ritratto 
dalla voce viua del medefimo Signor ilorclli. il giudizio 
dellequali fi rimette aflòlutajncntc all'arbitrio de ipru : 
denti; & eruditi Lettori. 




VENDO Io propoflo di elimi- 
nare l'vitimc confideraztoni del Dot- 
tiilìmo P. Fra Stefano de gl'Angeli 
contro il Signor Gio: Alfonfo Borcl- 
li mio M adiro veggo che poco viri- 
mane da replicare intorno la parte.» 
dottrinale di più di quello che gii 
fende il Signor Borclh nella fua Epi- 
ftola muiata al Dottiftìmo Signor 
Michel'Angelo Ricci. £t però andrò alla spezzata accen- 
nando quelle cole che mi parranno degne d> rcrkJfionc. Ec 
per maggior chiarezza è bene ricordar prima lo flato del- 
la controuerfia. Seri ffe il Signor Borclli nel fuolib.deHa^, 
Forza della Percoli* Cap. 14. che vna palla quale è A fup- 
pofto che fi partine-» 
zi dal termine lupi uno 
A del Semidiametro 
A Ccó due virtù mo- 
tmc, & con due im- 
peti vno trasuerfalc 
equabile per la Cir- 
conferenza del Cer- 
chio A B commum- 
catogli dalla fuppo- 
fta vertigine del Se- 
midiametro AC per 
la flefla drcofercoza 
/iB,e l'altro vnifor- 
memente accelerato, 
& diretto verfo il c5- 
tro C del medefimo 
Ccchio fonderebbe 
giù per la via obliqua 
AG H la qual di/Te 
non eflcr Circolare, 
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ne parabolici, ne menoSpirale Venncrl Padre AngeJi.e 
proferi cllcnal via obliqua veramente Spirale: E perche 
quello non porca verificarli tuttauolta che l'impeto tra$- 
ucrfaic li còferuafic del medefimo grado, però fu nrccilìta - 
t" adire che ractre la palla cadcua il detto grado d impeto 
s'andaua ritardando con Ja llefla proporzione delle dittan- 
te dal Centro , ciocche nel termine fupremo A il grado 
dell'impeto trasucrfale della palla fufle mifurato dall'arco 
A F, ma condotto in G il fuo impeto trasucrfale feemafle, 
e doutffe raifurarfi dall'arco D G, minore , limile ad 
AF, ed arnuato più in giù in H.più l'impeto douefie di- 
minuir fi fecondo la raifura dell'arco Eie fegnitando à ca- 
lare fempre più iidcbiiilafle fin che condotta la palla al 
Centro C tìntfTc appunto d'cfijnguerfi tutto l'impeto tras- 
ucrfale riduccndo/ì alla quiete. Replicò il Signor Borelli 
che S. Jl. afiùmeua gratis , e fenza proua che l'impeto pri- 
miero trasucrfale della palla doucfTefccmarc. Finalmente 
m quella terza Con/ìdcrazione il P. Angeli fi degna d> pro- 
dur le ra/gioni perle quali il detto moto trasuerfak fi deb- 
ba ritardare fecondo Ja detta proporzione delie diHanze_» 
dal Centro. E' non ha dubio che dall'efficacia, ed energia» 
di tali ragioni depcnde Ja decifionc di qucfta,li6fc> x 

Ma per fodisfar a molte difficolta confiderò che quando 
il P. Angeli profenfee che Ja linea AGH deferitta dai 
graue cadente mentre gira attorno il Centro Cfia Spirale, 
ma non già Cerchio, ucparobolae'noj» ha dub\chc egli 
tratta della vera efiftenza di tal linea /ccondo il rigor geo- 
metrico x non già del proffimo,e d/fll'apparcntcin quan- 
tpalfcnfoicU ragione fi cpcrchctgli non potrebbe mai 
per via del feofo, c dcll'approOimizioac aflicurarfi che la_. 
detta tigura AGH folle pio torto Spirale che Cerchio. 6 
parabola, poiché nei primieri 4 minuti fecondi orar) qui- 
eto lui j mcfiic fi potrebbe vedere fopia terra , ed oli. ma re 
la cadma d'v 0 /aiìa^e* fi trocaiche tal linea non differdee-* 
putouiquvo al/oofeda qualfiuogludi quelle tre figure, 
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cioè dalla parabola, ò pure dal Cerchio, ò dalla Spirale in 
maniera che fi potrebbe fenza crror /cuiibiJc attribuire^ 
qualfiuogfia di dette figure alla via del grauc cadente-» 
AGH. Or perche il P. Angeli afferma nfolutamentc* 
tal linea cfler SpTale, e non Cerchio, ne parabola egli al 
ficuro mtcnde d< Ila vera figura prc/a nel rigor geometrico 
cnon della mera apparenza. 

Jl Mgnor Borclli peni contrario non dice affcrmatiua- 
m ntcqual fiala figura di tal linea , ma Colo mega eiTcr 
Spirale, adùque a lui balìa qualfiuoglia cccezzionc per mi- 
nima ch'ella fia, la qual diflrugga la detta Tenuta Spirale, 
e però per con'eguire il fuo intento non ha bifogno di de- 
terminare con lasquifitezza geometrica qual fia la vcra_» 
figura di tal viaggio; ma gli batta considerar la figura di 
cai linea mquantoali'apparenza , ed all'approuimaziO.n;: 
non così deue fare il P. Angeli il quale impugna , e vuol 
dcftrurrela propofizionc negatiuadcl Signor Borei li li_, 
quale ha latitudine potendoli ampliare fra i termini del vi - 
o no, & del proflìmo, perche acciòche tal linea non fia_> 
Spirale balla che declini da tal Semita poco ò molto, douc 
che il P Angeli ha nccclfita di fofìcncr rigorola mente ch'- 
el/a non declini punto dalla figura Spirale. Dal che ficaua 
e/Ter lecito al Signor Borei li chieder con rigor geometrico 
la via Spirale dal P. Angeli, ma quello non deuc ricercar- 
lo da quello, non e (Tendo il Signor Borei li tenuto ad altro 
che fcllcner la parte negatila, cioè che ella non lia Spira- 
le, il che fi verifica quando colli a ppaello a poco qual fia- 
la vera figura di detto viaggio AGH. 

Pafco ora ad dammare le particolari confidcrazioni 
delP. Angeli. Et prima trouafi alla faccia yche 5.R. fi 
querela perche il Signor Borelli gl'aueua detto, che egli 
afi>umeuanefi trouaua altra ragione che la propria autori- 
tà per confermare che l'impeto crasuerfalc del dctto/afso 
cadentedouefscfuccefsiuamcnte ritardarfi quanto più &' 
auuicmaua ai Centro della terra , e con l'.ftcfca propor- 
zione 
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«ione dd.c di tea <N Centrala ragione poi con la quale 
ò. R prona die non abumc gratis vna tal propofit,onc«è 
perche eh a non e Aia , ma d, tutti , Coperò cani Qyi j l|UC r 
«oche quando fi «ìk:cb«.«»/ìi. WjIMii j//rJ " b 
con MproftU autorità vna tal proprjìzhn, quello fipnifi- 
ca che lo dice a capnec.o, grat-s , fenaa fondamenti, ra- 
gione,; ma non g,a fi r-prcnde ij non aderire a li'opm.onc di 
quakhc Autore. Po, fé gli sponde che fc.i SigoSr Bordi 
auetoc negato che tal propofiaionc fofc fiala detta dai 

9JS? 1 5 R ' aUrebt>C ra 8'°n««na <V" oon fi natta 
di eh. £abb.a detta, o creduta, fi d.fputa foio fc fia vcra,ò 
fa fa. Ei rpcro gì, confermo quello che,! Signor Borclli nà 
detto, dscrfalfo coiai ncardamemo ne voJer fapcrc,ò ccr- 
care quel che I, ab.an detto i Copernicani, òfc fi pofiano, 
o debbano incerpctrare.cr.du, ce àmigl.orfcnfo; s i eh £ 
S R. era tenuta pervaderci ,& conuiqccrc. con ,ag.w2 

ciXentu UCfl ^ CCdCfC qUand ° 618000 - 
A faccia 8. cp. trouafi vn nuouo ripiego per ma tenere 
che ,1 moto trasucrfale.mcntr'egli g.ra infiemc con la* 
uppofla vertigine del Ce ch.o AB debba nccef«r,amcn, 
te ritardarli quanto più s'auuici.ia al Cenerò della terra 
perche (d,ce egli ; il moto del i'ana contenuto in vn Secco- 
re del Cerchio Equinoziale tcrrcflrc Tempre farà più tardo 
fecondo che p.u s'auu.cina al Centro, eia rag.one fi è per- 
che fempre pm vanno fccmando le grandette degl'archi 
Umili trapafsat. dal g#auc nel mede/imo tempo ,& perche 
nel Plpotcfi del Signor Bordi. ,1 Ubo doucaVonfernarc ,1 
medchrno grado d'impeto che egli pofscdcua nella fommi- 
ta della Torre, adunque quanto più iJ detto fafso s'auqici- 
na al Centro fempre r.troua aria la quale di mano in ma- 
no Icorrc acrauersocon moto p,ù tardo che non fi rauoue 
Joftcf»ofa&o;dalchcncficguc che l'aria mofsa più tardi 
.mpcd.fce il moto del fafso, e però lo ritarda» cono Fo quello 
che ii Signor Borclii auca detto. 

Sotti- 
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Sottiliffimòpenfiero veramente; ma vediamo chevtilc 
in fomma fenecaua.fi ricordiamoci che il P.Angcli ha bi- 
fogno non di qualfiuoglia mimmo ntardamento del moco 
trasuerfale della palla cadente dilla cima della torre , mi 
ha bifogno che ella fi ritardi có la medefima proporzione; 
eccn la ftefsa mìfura appunto con la quale fi ritarda il ino» 
todelSemidiamctrOi ò pur dell'aria aderente al medefi- 
ino Semidiametro; adunque dobiamo vedere fc il nuouo 
ripiego fpeculato dal P. Angeli fia baftèuole a ritardar ta- 
to il moto trafuerfalc della palla cadente quanto appunto 
è il bifogno acciò che deferì ua la fua Spirale. 

E per procedere con chiarezza confiderò primieramen- 
te che di due palle della medefima materia egualmente 
graui, e spinte da eguali gradi d'nnpeti,(e vna di loro fi 
«nuoua nello fpazio vacuo,l'altra nell'aria agitata verfo le 
medefi me parti con la ftefsa velocità della palla, ri ma rran- 
no in ambedue i medefimi loro gradi d'impeto inalterati* 
cnon punto diminuiti. 

Perche mouendofi la palla, ed il mezzo fluido con la»»" 
ftefsa vclocirà bifogna che nel medefimo tempo trapalino 
fpazi eguali verfo le medefimc parti ,dal che ne fiegue che 
il mezzo fluido che è l'aria, feorrendo del paria guifadi 
iiumcconil mobile,fugge con tanta fretta dalla palla,con 
-quanta quella lo perfeguita, e però l'aria non riceuerà per- 
cola dalla palla , ne vicendcuolmente l'vno impedirà il 
progreflo dell'altro, adunque non potrà l'aria ritardarci! 
moni mento della palla, cosi appunto^comc non l'impedi- 
rebbe il nulla, ò lo spazio vacuo > adunque rimarrà inalte- 
rato il medefimo grado d'impeto nella palla non meno 
nello fpazio vacuo,che nell'aria agitata verfo le medefimc 
parti con pari velocita a quelladella palla. 

Se poi vna palla grauiifima v. g. di piombo con vn de- 
terminato grado d'impeto fi muouerà traiucrfalrhcnte-» 
nell'aria ferma, e ftabilc , non s'eftinguerà affatto il fuo 
impeto dall'vrto fubitajico dell'aria ferma > ma folo fi ri- 
fi ur* 
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urJard vna minima, e infenfibii parte della Tua velocità. 

Quello corta da molte efpenczc vedendo noi tutti i pro- 
ietti grauiuimi,comc faflì,facttc,epallc d'artiglieria dop- 

aiter concepito vndcurimnato grado d'impeto entra, 
do nell'aria tranquilla, e ferma, che non Vertuigue il loro 
moto, ma lo vediamo per lungo tratto continuare le jua^, 
poterti diiiingucrcdallen<o il progreùV del iuo n t ardi- 
mento, epa òli può credere che in brcucfpatio in vn;^ 
palladi piombo, ò altra materia grauiflìma non fi ritardi 
la centi fiuta . e forze la raiJlefima parte del fuo impeto 
dall'vrto dell'aria tranquilla» c ciò mi conferma la fegucn- 
te esperienza. 

Sofpendanfi due pendoli AB, e CD lunghi intorno a 
due braccia, & eguali affatto fi a di ioro,& abbino duo 

palle di piombo fi. D, 
eguali che pelino al- 
meno due oncie l'vna, 
fa/anno le loro vibra- 
zioni equicéporaaee; 
poi rinchiudali la pal- 
la di piombo D den- 
tro vna literna di ve- 
tro EFGH ,e folle- 
nate le palle egual- 
mente fino adi, ed L 
comincino inficine a 
dondolare dcfcriucn- 
do nel mede fimo tem- 
po archi eguali I K. c J 
LM,cia(cheduno oó 
magiore difci gradi. 
Fot nel tempo che la 
palla B /corre da I 
verta Kfpingafi l'aria 
verfo la medefima* 
pai> 




plrte cortvna ventarola ò p>lr foretto con violenza «ai- 
mente temperata ches'adegui à quella del moto della pal- 
la B per l'arco I K; il che fi conofee commodamente foflìi- 
«lo, ed agitando con la m defìma ventarola , ò foffietto l'- 
aria ìllullrjta da vn raggio folare introdotto per vn fora- 
me invnafranzaofcurachiufada per tutto; perche all'ora 
dal moro di quei fiammcntuzzi , ò atomi terrest i che fi" 
♦'US 01 * 0 natare in quel raggio folare fi può beni (Timo co- 
nofccrc^naJ Violenta è bafteuolc à foffìar l'aria con impe- 
to profiinnmente cgualeà quello col quale la palla B feor- 
ro da I vedo K. Ora perche in tal cafo la palla B con Tana 
ambiente fi muouono di confcrua, e quafi con pari veloci- 
tà da I f erfo K adunque l'impeto della palla B fi confcrua- 
ra inalteiatojcìoènon punto ritardato dall'aria ambiente 
il qual vantaggio non l'hà l'altra palla D, mouendofi cJl«_, 
nell'aria flabilc, e però la gita della palla BdaliK don- 
rebbe elkr molto più prolifica , e lunga che non è l'altra.. 
L M ,e che none il ritorno della palla B da K verfo I quan- 
do certa il foftiocrterno; e pure à replicar molte volte idei- 
ti fùffi da perfonc diligenti non fi può difcerner differenza 
notabile, cioè non par che la gita 1 K fuperii! ritorno d^ 
i ad l, ne meno ilmoto da L ad M: E pure Tappiamo di 
certo che quello auanza quelli ,però farà vero che l'vrto 
che gli fa l'aria ftabile non folo non eflingue affatto l*im« 
peto di detta palla, ma e tanto piccolo che il fenfo non fe_» 
ne può accorgere comparando vna vibrazione con l'altra» 
Oltre à ciò confermali la m -defima eolia dal vedere che_* 
nell'aria gl'impeti de' due palle di piómbo cadenti hàno la 
flefla proporzione de' tempi de i loro tran lì ti come è fiato 
gii dimoitrato, ed efpenmcntatorora fc l'vrto dell'aria fo- 
gnante, c ferma contmaaiTc a diminuir notabilmente l'im- 
peto del graue cadente douendo impedir più il moto velo- 
ce, che il tardo, c crefetndone i graui cadenti fempre piò; 
e più l'impeto, dourebbe ne i tempi feguenti Tempre cort_, 
ftogrefiò di moto non vniformementc crescente , ma con-* 
*• B i aumen- 




ti. ... 
aumenti ritardati d'impeto fcendere all'i ngiù, il che non à 
vero come s'oflerua nelle cadute dc'corpi molto graui dal- 
le nollrcaltilfimc Torri, ma non com fuccede nel fugherò, 
ed altri corpi meno confidenti , ne' quali i'vrto dell'aria.* 
/lagnante maniferlaracntcgii ritarda. 

E trattandoli della mifura del ritardamento che può ar- 
recare i'ana tranquilla , e ferma alla velocita dVn corpo 
graue duro, e confidente qual'e vua palla d< marmo, òdi 
metallo, c' fi vede per le cofe dimoArate dal Signor Borei- 
li nel iib. della Forza deJla Pcicoflacap ó. ptop. ip.che 
deue ciler cola minima , ed infenfibilc perche l'aria è vn_, 
corpo equilibrato fluidilfimo , raro, e diu*ìpabile,cpcròfi 
può Rimare come s'ei fu ile mdfTercntc al moto trasucrfalci 
per laqualcofa il ritardamento che produce la detta aria 
/lagnante all'impeto delia palla di marmo nella primiera 
percoUa, sarà tanto piccola che il può llimar nulla, per* 
che l'impeto del detto fatto al fuo ritardamento deue auer 
la fletta proporzione che la molc,òfoilanza corporea del 
marmo inficine con quella dell'aria alla corpolenza della 
fletta aria pcrcofla.Confidcnfi ora quanti milioni di vol- 
te l'impeto del (atto deue fuperarc il fuo ritardamento, e 
quello è vero quando l'aria u fuppone affatto immobile-», 
ma fe poi ella li mouefle ver/o le medeiìme parti, verfo le-» 
quali icorre il fatto percuticnte, ma però con velociti più 
ritardata, chi voiette fa pere la mifura del ri tardamente del 
fatto, bifognarebbe compararlo con la tardità, che gl'arie- 
ca la medefima aria /labile, e così come fi caua del cap. 1 1 . 
prop. 3 5. il ritardamento che arreca al fatto l'aria ferma à 
quella che gl'apporta l'aria fugace auera l'iflcfla propor- 
zione, che la velocita dei fatto all'eccello della velocita di 
detto fatto fopra quella dell'aria. £ quello fi deue intende- 
re nelle primiere pcrcottefubitanee, che perfeucrando poi 
per qualche tempo replicando le medefime percottc fide- 
uono con pari numero moltiplicare 1 ritardamene , e que- 
lla è la ragione che in vn progreflo di moto lungo del fa Ilo 
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per l'aria fognante fi può scibilmente ritardarci! fuo im- 
peto. Ma quel che importa nel cafo noftro fi è che aflòluta- 
mente è imponibile che l'impeto trasuerfale della palla A 
il cui grado era mifurato dalla circórcrenza A F polla gia- 
mai ncardarfi( métre ella fccnde; appunto quàto fi ritarda 

l'anaDG,EI, 
&c. perche la^ 
detta palla nò fi 
ferma per lùgo 
tempo nel fuolo 
d'aria ("oprava- 
te al medèfimo 
Cerchio D G, 
ma vi palla fo- 
lamentc per cf- 
fereiliho moto 
continuo. £ di 
più in ciafchc- 
dun luogo ia^ 
detta palla de- 
ue elTer ritarda- 
ta da quel pò- 
chino che Kbi 
dettta aria reità 
dietro al fallò, e 
quello pochino 
\w- poi di ri tarda- 
rne nto dell'aria 

nópnò arrecare altrettanto ritardamento alla palla grane 
c confidente A, ma farà minimo, ed infenfibilc» maflimc in 
quel poco fpazio dell'altezza della Torre di 1x4. piedi, 
pcrchela velocità della fuaaltiflima cima cóparata conia 
veloci !à ritardata del piede della medefima Torre ha qua- 
fi la proporzione di piedi 81 569-à 81555. Si che tutto 1- 
ecceflo di velocità fi riduce ad_i_ della velocità tras- 

8x5<5 0 . ucrfa-. 
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uerfalc del laflo: e tanto è l'ecceflo della velocità della pie-' 
tra (opra la velocità dell'aria polla al piede delle Torre_». 
Dal che u* conchiude che nel faffò cadente dalla cima della 
Torre fc p pollo che ambedue giraflero circolarmente fi an- 
dartbbc veramente i itardando ti Aio Impeto APm rigor 
geometrico, ma pochiflimo, e quali nulla in riguardo al 
Tenta; poiché dall'aria ritardata D Gdourcbbc il moto del 
fallo A ritardarli vna ottantun-miliefima cinquccc-fcffan- 
tanoueiìma parte del ritardamelo cagionato^ dall'aria (la- 
bile D G nel uKdefiuio tfcmpo, e per lo ftello Ijpazio; ri che 
poi non balta, ne foilcua la caufa JelP. Angeli, il guaio 
aurebbebi fogno che dall'intermedia aria ritardata nd/mi- 
uuiflc l'impeto del Caffo con la fletta proporzione , e fflifu- 
ra, con la quale il giro dell'aria logge età fi. difoinuilfe, e fi 
ritardane. 

Ma che occorre trauagliarci a molrrare che il detto (ce- 
rnamene di velocita dell'aria not\baftià ritardar tanto il 
moto trasucrfalc del fallo cadente^ quanto vi fyfogna per 
vfo della detta Spi tale; poichfeilP» Angeli fieno lo dice-» 
alla fine disello argomento al />2lio 9. Con quelle pa- 
tolci psr ora balli que ih , per che /otto ajfegnarcmo anco 
altra cagione nelnollro c i/o perche qaelfimpeto debba-, 
debilitai, B poi che il V. produce due caufe per ritardare 
l'impeto trasuerfaie di detto fallo , l'vna è la già fpiegata- 
alla faccia 9. E l'altra fieguc a carte 1 8. dimando à S. R. fe 
quella vltima caufa mad&cffc il fallo nel medelìrao Semi- 
diametro mentre che gira, non produrrebbe ella tutto l'in- 
tiero ritardamene, che fi richiede per far la fu a v.a Spira- 
le* Certo che sì. Ma quello lo dice pure S. R. ai foglio i 9 . 
t llMfijfo bà vna velocità tra<ucrf*le,n,a reipctteua ver- 
fo ti centro qua/ de ut fempre rimirar* per il mede limo S*- 
midiametro, adunque da quella nuoua caufa deporti* 
tutto il ntardamemo dell'impeto trasucrfalc che fi richie- 
de per far Ja via Spirale; dal chene fcgturcbbc che la pri- 
miera caula^he è l'ara ntardata operando di vantaggio. 

epu 



e più dui biAjgno, guada rebbe la Aia v ia Spira le." Ada mjue 
e occeiJitata SRó r. trattarti fcartado vna delle dette due 
caule, ò pure ( a J vi ai li piaccuolczza ) deue concedere che 
l'intiero ritardamelo del quale dia habilognofia prodotte 
parte da vna caufa, e parte dall'altra. £ quello lo dice ef- 
prelumcntcacartc 17. e 37. Dai che nenegue che l'aria^ 
ritardata recara poco impedimento all'impeto trasucrfale 
del tallo cadente il che S. K. non potrà mai rcuocar mdn- 
bio poiché ficaua dalle lacdcfunc fuc parole. . ibi* 
Ora Dualmente perche il Signor Borei h non vi cercando 
qual fiala vera, e real figura della linea del moto del gra- 
uc cadente iécondo il rigor geometrico, ma follmente.» 
per l'approulraazi onci n quanto al fenfo, perche, quello 
gli balta non auendoaltratntenz'une che d( diftmgcrla 
polizioncaffirmatiua della linea Spirale, però egli ptiò^le- 
gitiinamcnte affermare che l'impeto del grane cadente li 
conici ua il raedefimo, poiché dall'aria non v.tr. ritardato, 
fc non infcn Abilmente, ma eflendo peraltro certo che non 
fi ritarda con la proporzione delle diftanze dal Centro, 
del che auea bifogno il P. Angeli, e lenza di cflo la Tua via 
Spirale m mun modo può fuflìllcre. Adunque e vero che» 
il Signor Borclli ha aleutamente moflraro non darli fo- 
migliarne via Spirale contro quello che doucua fòftencre il 
P. Angeli. 

A carte iz. e ij Le due cfpcrienzc arrecate dal Signor 
Borei li ognVn vede che non fono apportate ad altro fine-»* 
fe non per moftrare che l'impeto Circolare vna volta con- 
cepito in vn mobile non lì perde , ne lì debilita per nuol- 
tarfi per vna circonferenza d'vn Cerchio minore ; e cosi cf- 
prcua mente dice il Signor fiorcJli alla faccia «.della ftui> 
Epiflola.Sichenonvièragionechc il P. Angeli applichi 
quello cfempio per l'appunto alla caduta d'vn fallo nell'- 
JpoteG della vertigine diurna. Ne mi pare che 1 detti cfpM- 
pi fi debbaninterpetrarecon tanto rigore , eoe fé gl 'abbia 
a rinfacciare il mardamento che gl'apporta l'vrto dcU'a/ia, 
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etfcnd oqueftacofanoriffimà, conforme vi fono anche al- 
tri impedimenti; ma non per queflo fi può reuocare in du- 
biocheiJjncdefimo grado impreflb di velocità fia attoà 
far trapaflar fpazi eguali m tempi eguali, in qualunque 
linea p.u,u meno curua fi muoua. E corife vi iranno due 
canali Circolari concentrici ABC,cdEFG, ed in erti vi 
fiano due palline eguali, cd*gual pefo A ed E, e fia.no 
ambedue percofle con eguali forac per le tangenti de- me- 
de/imi Cerchi, in numera che ambedue riccuano eguali 

gradi d'impeto; a! fieni o 
non fi può dubitare che 
in tempi eguali non ab- 
biano a trapanar fpazi 
eguali , e però fc il mi- 
nore farà la metà del 
maggior canale, nel tè- 
poche la palla A favn'- 
intiera girata, la palla E 
ne farà due ; ma fe in ci- 
bio d'adoprar due palle, 
ciferuiflemo folamcnte 
della palla A , la guai 
doppò aucr acquirtato 
l'impeto per la fua circonferenza ABC,òfi intcndeUe-i 
trasportata nel canale più AVctto E FG,ò pure vi fofio 
spinta da vna trasuerfal percoffa.ò veramente l'ùlcflo Cer- 
chio A BCs'andafl'c rcflnngcndo fin che fi nducefTc alla_ 
«rettezza del Cerchio E F G; chi può dubitare che doppò 
«Ter arriuata la palla A nel filo E non abbia à correre con 
l'iftefia velocità, che aueua , e però trascorrere spazio 
«girale in tempo eguale à quello, che trapaflaua nel rito A? 
e tutto qucftoè ccrtiflimo tutta volta che nel detto pafiàg- 
gio da A in E non fi ritardi il grado del Aio impeto, ò dall*- 
arii, ò dall'afprezza de* canali, ò da altra disgrazia. 
A carte 1 8. ip. e 37. viene ad arrecare la fecoda cagione 
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prometta di fbpradel ritardamento del mototrakucrfale-» 
della palla cadente, affaticandola pervaderci che la det- 
ta paJla cadente mcntr'clla gira debba fempre rimirar pcr- 
pcndicoJarmcntc il medefimo punto della lupcrticic tcirc- 
ttre, perche ella anela di co.iduili al Centro peeil medeù- 
mo Scmidiamctroi ed a quello finalmente li riduce tutto 
iliuo;.rorzo,c tutta lafua proua,l'cncrgia della quale liJa- 
feiagiudicarc ai Lettori: perche aucndo negatoti Sgnor 
BorcliichelJ palla cadente mentre che gira poda comcr- 
uarfi fcmprencl mcdeftino Semidiametro lenza demar da 
quello; ed aucndo prometto S, R.diprouarlo.non diccal- 
„ tro a face. 1 H. fc non che, Staccilo il&ratte dilla Torrt 
„ bi in realtà tmpref» vna ve/ocit à, cùt lo porta in giro, 
„ ma vna velocita rc/pcttiua ver/o il Centro ,qualdeut-, 
., femore mantenere ; e con/eritare rimiratalo nel medejt- 
„ mo modo, e per la medi/ima perpendicolare eòe gli corra 
„ pur dietro, l utto quello in buona lingua vuol dire che 
.1 fallo cadente nnntrc gira hi vna velocita che lo mantie- 
ne nel mcdcfimo Semidiametro, non per altra ragione, 
fe non pcrchchà wjairclocità che io mantiene nel njedefi- 
rao Scmidtaractro. Quello apputo lignifica haucr la palla 
vna velocita Qrcoiarc respcttiua al Centro che la deue mV 
tenere rimirando il centro per la medefima perpendicola- 
re, cioè per il medefimo Semidiametro Ma( Padre mio) 
qucflaclaConclufiauicignota replicata con altra frale-.. 
Moi non afpcttauamp quello da b.R.ma chcfxonformc ci 
hauea prometto j apportane la ragione* e la cauf*perche_» 
il fallo cadente mentre gira deue rimirar il centro per la_, 
fletta perpendicolare, ò Semidiametro, poiché era obi ga- 
ia dichiarare L'origine, e proprietà di quella virtù , ò vin- 
colo^ forza che ritarda quel grado di velocità circolare.* 
impreflò nel faflòcadentc appunto, quanto balla per man- 
tenerlo nel medcJìmoSemidiamctro,cont..nacita tale che 
non abbia punto adeuiar da quello Quella cauia era- 
obligata a/legnare S.K, e non pattartela con la fola fua_, 
- " W3%m*0" C Mtt; 
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cHav.onc Ed in tanto cìj ououo fi nrcga che va grauc ca- 
dente mentre gira attorno ia terra aneli , c cerchi di man- 
teneri], c rimirar perpendicolarmente il medefimo punto 
delia iupcrncic tcircltrc. Si concede folata ente che il gra- 
ue meutte gira arietta a tutto Tuo potere di auuionarfi , e 
condurli ai Centro della terra, ma non g a ad vn pùto par- 
ticoJaic della Iupcrncic tcitcltic, perche egli è ncccilìta to 
andare duuc lo sp gi.c il grado dell'impeto trasuerfalc , e fé 
ne Hata volentieri in qualunque luogo delia detta fuperfi- 
cie lia trasportato purché ila egualmente remoto dal Cen- 
tro tcrrcltre.c per quella cagione ti Jcgno gallcgiantc,cd 
*na palla di cn Hallo intorno la fupcrncieonzontalc spia- 
nata li vede cilcrundi ncrcnte, e nonaucrrefiflenza nefluna 
al moto trasuerfalc potendoli da ogni minima forza tra»* 
portare non unporcandog h punto il ar p ù in »n luogo.che 

in vn altro purché no 
fi fcolh più di prima 
dal CentrodelJa terra. 
£ perche il medefimo 
P. Angeli vedeva la_ 
fiacchézza del Aio dif- 
corfo ricorre a nonsó 
che dottrina del Ke- 
plero dicendo tbr\yer 
j, vn* certa Jimilttu- 
„ dine poflo eoe il f&- 
„ C f* centro 4?vn* 
„ paludi calamita il 
cui polo traente fa 
„ B, e dentro la tftrai 
„ della fu» atriuitd 
ty JHavna palla, di fer- 
„• ro t A*dà6cdueg*L 
» l'&ìn* nell'acqua, » 
gieino intorno mi 
n Centro C,i arto cb f 




'„ il pilo E dtfcriutrà l'irto B H ed il ferro A piprd P*P* 
co A M magiare di qutlio ,t però più veloce , c_# 
„ mentre il ferro A fi coniuce ali* c.itamita , ti poi* 
E fi* arnatto in H. Detto quello li naolta ali* Au- 
„ ucrUrio, edicc: C.rtdt il Signor Boriili che il ferri 
nfivnirà col polo H ò pure eoi punto Opere spione dtll*-* 
,' miagior velocità circolare ilo gli rispondo da parte dd 
Signor Borcih che il ferro A alioluta mente i'vmra col polo 
della calamitali, e non col punto O. Dcfidcram ora fa- 
pere da S. R.chc cofa pretende cauarne ; forfè che il faffo 
cadente A quand'ci giraffe doueile muoucrli anch'cgli al 
piede filatoi re trasportata ni Jl, appunto come faccede 
al polo dciJa Calamita? Oh signor nò. Perdoni S R.cchc 
bàchc far qucfto col cafo nortro ?iJ ferro (Padre mio) .10 fi 
muouevcrio il Centro della palla calaimtica anzi lo fugge 
i/più ddlc voltcicorrc poi verfo il polo della calamita E 
e con quello cerca cfvnir/ì nel miglior modo che può dot 
ó con mutu perpendicolare alla fupcrfioc della palla ,0 
pur con n»w «cimato, ed obliquo. Perii contrario 1 gra- 
ni cadenti nooi muouonogia vcrlb il polo boreale tcrre- 
ftre, ò auftralc»ma corrono rapidamente ad vmrfiàqual- 
fiuogha punto della fupc-ftaetcrrefhc lontano quanto fi 
rogi'ia daidati poli, qual'èi! cerchio equinoziale, o altro 
a lui parallelo, e la linea dcLioro mouimento slungata an- 
drebbe al centro della terra, non già a i fuoi poli ; I aondo 
per far S.R.vna comparazione aggiuntata douca porre-t 
nel centro C il polo della calamita, ed all'ora vedrebbe-» 
che p«r quel moto traiucrfale meatreil punto E era arri uà- 
roin H,la palladi ferro potea bcnilfimo feorrer più oltre 
nel punto O, ri quale è egualmente ditctto.cd egualmente 
dittante dal polo C della Calamita. 
t- Oragia che li è veduto che 1 1 P. Angeli non hà prouato 
che Indetta palla cadente mcntrtlU gira debba confer- 
marli nel mcdelimo Semidiametro fcnZ» Titardarfi punto il 
fuo moto trasuufalc, retta che noi prouiamo che vcraméte 
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«Ila dcuc auaniarlo ; e lafciarfclo addietro. 

E per far ciò fuppongo che fe rn mobile farà fpintoda^ 
due virtù motiue,c da uuc impeti perpendicolari fri di lo- 
ro, vno non iropcdifce, ne debilita, ó ritarda il moto dell'- 
altro (quando però non vi ila.. o impedimenti elicmi) ed 
in quclto lìamo d'accordo col P. Angeli, iJ quale parlando 
appunto del cafonollro alla faccia 36". dice non crido tbt 
Jipojfa altra dedurre fi non the girando il /affò neìl i fom~ 
miti dtìlt T orre con la rtuolunon diurna* cfoprauencn- 
do ti moto all'ingiù qui fio non imptdtfcaqutih,fi tbt per 
qutfiotapo ftguitiàmuoutrfi con la mtdefima te/otiti 
circo Uri, 

Intendali poi il 
cerchio A K có< 
ucrobilc ritor- 
no al Aio Cen- 
tro C di moto 
equabile v. g. 
con io. gradi di 
velocita: di più 
vifìanduc palle 
A, A,ciafcuna_. 
delle quali ab* 
bia due impeti, 
c due moti, vno 
fu commune_> 
diretto verfo il 
centro C, e l'al- 
tro circolar e at- 
torno il medeli- 
mo centro , ma 
la prima palla 
A gin con. io. 
gradi di veloci* 
ti, e la feconda 
palla 
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pali a fìa pfù veloce, ed abbia 1 1 . gradi d'in» peto circolare, 
efuppoiighiamoch-j la prima palla cgual.nentc veloce-» 
alla cima del Semidiametro ACiirauoiu con i due Tuoi 
impcti.defcenfiuo vcrtb C, e Circolare A B coni quali de* 
{estua la via obliqua A D nel medi-fimo tempo, che il Se- 
uiidiametro A C fi con ! ucc nel fico B C, in maniera che h_. 
detta palla camini di co nci ua , e fi ntroui nel m .-defimo 
Semidiametro A Ctrasf.i ito m B C. Dico eh? la lccondi^. 
palla più veloce della pr.ma con i due Aioi moti nclmcde- 
fimo tempo fi condurrà oltre il ScniidifiinctroBC per vna 
via obliqui piùdiflefa quale e A N. perche le due pallet 
A, A, non fonocollegatc al Semidiametro AC, ne fon co- 
ftrette àfeorrcre in vn canal confidente AC, ma libere, c 
faoltefcorronom vn meteo fluido: adunque, per le coft-» 
diraoftrate dal Signor Barelli nel libro della Forza della 
Percofla,é ncceflano Che la più veloce auanzi, e fi lafci ad- 
dietro 13 meno veloce tanto appunto , quanto richiede la 
differenza delle loro velocita, adunque quando la primie- 
ra palla con io. gradi di velocità circolare è arnuata in D, 
l'altra palla con l'impeto maggiore di ti. gradi farà paf- 
fata più aitanti come fn N, e però aura auanzato il moto 
del Semidiametro ACcondotto ni B C. 

Poi perche la medefima primiera palla A arnuata in D 
ritiene la fteffa virtù motiua ed il medefimo impeto circo- 
lare di io gradi ( poiché l'aria inferiore pochiflìmo ritarda- 
ta non arreca/c nò minimo ed infenfibdc impediménto alla 
palla, e però fcarfo per il bifogno del P. Angeli ; ed il moto 
all'ingiù nò la ritarda, come s'è detto difopra) Oltreàciò 
il pfltoDdel Semidiametro BC meno veloce, che la Aia 
fommita B, ponghiamo che abbia o. gradi di velocita cir- 
colare; adunque faranno due mobili, ch'auranno l'iftcffa 
velocita dei centina , ma faranno inegualmente veloci di 
moto circolare cioè la primiera palla A aura io. gradi d'- 
impeto circolare, ed il punto D dèi Semidiametro BC hi 
5>. gradi dt velocità pur trasuerfali, adunque ( per la pro- 

pofi- 



poileion precedente; nei tempo che »J punto D del Semi- 
diametro il Ccon il Tuo moto mirto ui a arriuato in T, lo 
fjalladaltcnniHcDfcorrciaconiifuoinoto mirto il iiag- 
giooblijuoDPpui lungodi D T tanto appunto , quanto 
richiede l'eccello delia velocita trasttcrfale della palla , che 
c di io. grad ,fopra la velocità circolare di p. gradi clic U 
1 1 punto D dei Semidiametro B C. Per la qua! cofa eflendo 
trascorfo il Stuaidumetro DC tino a G Cia palla daltcr- 
imoc D fi faracondottaoltic ti Semidiametro G Cncl pù- 
toP,lafoandofclo addietro, come fu proporto. . 

Ora Ce è ccrtulimo peri c cole dette che S R . uó hà pro- 
uatocomecrail/uoobiigochcJadctta palla cadente va- 
da ritardando ilùio moto trasucriajc conia rtefla propor- 
zione delle dirtanzc dal Centro, cioè che mentr elia gira fi 
coa/enjinelmedcfimoS;midiam<troicaoi per il contra- 
rio abbiamo prouato, «he ella i corre aitanti, «fi lacciaia 
dietro d me defimo Semidiametro polliamo con buona fac- 
cia, e eoa buona grana diS.R. replicare che Ja lincadci 
moto di tal palla non e Spirale. 

AQttic 36. c jj.óoppo che S. compiaciuta di 
concedere che quando vn mobile vicpspiuto da due virtù 
motiuc, eufemia fa l'v/fiao Aio , non impedendo l'vna l'- 
opera zionc dell'altra; Soggiunge Non crtdo eòe fi poffk-» 
altro dedurre, fe non the girando il faj/b nella Jhmmtid 
dell* Tvr'econ la reuoluvon diurna ,e fopraueneido il 
moto all'mgiù quefio no impedtfcaqutUo. Si chi per quello 
c*po Jiteuiu à maotur/ì co la mrdt/ìma velocità (inoltre. 
Affcgna poi due caule accid aitali, atte à ritardare >1 detto 
motOjVna fi c i'vrto dell'aria meno vdoc , che incontra Ja 
palla ne i luoghi più vicini al Ceti u (la quai cofa già Ve mo- ' 
Arato effer minima, ed infuhScctc al bilbgno ) l'altra cfpri- 
me con querte parole/'* wfrdr/« anco per atcìdcmtttftrcht 
accollandolo fempre più, e più il Centro, al quale quello 
fempre a/pira, ed anela rimirandolo coti fiintemmte, acciò 
quefio tojfe fare, bifogna fi muoui t m giro eoa tanta più 
tardità. Equi- 



Equi noto incidentemente alcune cofe curiofc fopri* 
«weftì due partì del P. Angeli prima che in molti luoghi di 
quella tenitura parla cori le mcdclime ruecafore lenza ma» 
da htar are quel che fi voglia chrc.perche quello afpinrt-» 
—tiare, dei faffo mentre che gira t rimirare coliamemen- 
Hii C™mrcheinillcrio può cgliaucrc? oche Ja mede- 
fima tacca del faffo femore fia efpofla ver/o il Centro, ò> 
che abbia ft»a inclinazione di snidare à dr.trura- vertoil 
Ccnuo,mqualunqueltfogode!girochefi ntroui .1 faffo. 
Mam qualunque modo-di quelli due non veggono egli 
dichiara come fi polla ritardare impeto, ed il moto circu- 
larcdcJla medefima palla. Ch- fc poi volcffc figruficare.» 
chchfaffoff mantenerle mai fempre perpendicolare al 
mcdtfimo punto della luperfioe cerrellre come ha detto 
alrroue>queflo già le gl'c negato, ne S. R. l'ha protrato cu 
altre ragwm fuor che con replicare la m d.fima propon- 
zioriedveera fiata negata. Oltre a ciò non veggo come le 
parole fcmte alia faccia j 6 s'accordi no con quelle fentte 
alla faccia 37. perche fc l'aeeojlare il faffo più, e ptk alQe- 
tro mentre ebe gira non può figruftear altro, che andare 
ali'tngiù,in che maniera il detto moto all'ingiù puòtfer 
caufadt ritardare Untolo circolare ,fc prima aucua det- 
to che non l'impedifce, t ebe perìfegutta à muoutrjìcoi U 
medtfuna velocità circo/art ? E chi può capire che il 
motoairingiùnonimpcdifcailmotocircolarc del grauc, 
onde feguiu a muoverti con la medefima velociti i e che_j 
inficine abbia arila/darlo, p»educcndo vna medefima cau- 
f» che è l'andareall'ingiù due effetti contrari), ed iinpolfi- 
bih, quali fono ritardare, tnon ritardare ? 

A carte 1 j. e 16. S. R.in vece di argomenti ,e ragioni, fi 
compiace vfareacherzi, e deri/iom, ed/ p:ù d ,Cc che-f*/'- 
tr pofìo cbt ti faffo giraffe con il moto diurno , t tadtffefin 
„ si Centro dell» terra,/eftffe vero cbt li grane tratte- 
» neffk la me de 'ima velocità, cbt tutu* nellafommitàdtl- 
„ la torre, perche li concentrici all'arco » ebr deferiteti 
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»g,raut tttlUj>rtd<ttdf*>HiiutÀ VHim alCeMro fottain- 
„ finitamente minori di quella porzione di ejfo deferiti* 
t> nel tempo della di/ieféi ti gr.\kt prima a'arnuarc al 
t , filtro girar ebbi infinite volte intorni ad tjfo. Polen- 
ti.! i scherzare con Fetonte , con la Mrtaruca d'Efclulo. 
1 uttc le qualicofc fi paliauo non meritando rupoftj. Ne 
uicno/ctJii oppone quanto Zìa atfurdo che vna circonfe- 
renza di Cerchio per eflcr vicina al centro debba cllcr iqù'- 
nitamente minore d'vn arco del Cerchio cftrcmo della.* 
ruota. iì/Icndo noto che due quantità terminate del nicdc- 
£1110 genere hanno proporr ou finita.E voglio contro l'ef- 
prello lignificato delle lue parole mtcrpctrarlo in buon,, 
l'cnlo. Solamente mi di/lciideiò a dichiarar meglio il con- 
cetto del Signor Bordi, gu che veggo non clfcrc flato ca- 
pito bene. Ed e che veramente ij moto trasucrfalc della.- 
palla cadete fuppollo che ella, c la cima del Semidiametro 
giraffe con impeto eguale, non aurebbe a far quelle tante 
riuoluziom neilolpazio mondano, quando k'auuicinauc al 
Centro, anzi clic all'ora dourebbe pochiiiìmo tymwoucrù* 
•lai Semidiametro, dal qua! prima fi pam, cu mogi;» modo 
l'impeto trasucri'alc farebbe il mcdcliiuo apptuto che egli 
aucua,fl Judo alla lumina* del dcttoSciuidiamctro ,m vu- 
tù del quale i'auanzarcbhc oltre il modulino Semidiame- 
tro andante, e benchc quello paia paradoffo lì ptoucraio 
quella maniera. 

intendali il Cerchio A BR conuertibile intorno ai Cen- 
tro C,c (uppongbiamochc vna palla A Ci /lacchi dal fu- 
premo termine del Semidiametro C A con due impeti v no 
equabile, ed vniforme per la c.i conferenza A R ed egual- 
mente veloce al eirodcJ.a circonferenza dcll'iflcfla ruota, 
c l'altro impeto iìad. retto verfo il Centro C,cd intenda- 
mochcglispaz; AB,EQ^ QR, eguali fra di lorocpicco- 
liflimi fi trapauinoiu tempi eguali) non folo dalla cima A 
del Semidiametro AC, ma ancora dalla palla A m vn tù 
dell'impeto concepito dalla vertigine della ruota ■ c fi ano i 

detti 




'ìli. 



-5 

detti tempi no-' 
ttbijmctc pic- 
coli i come un - 
nutifcfti>ò de- 
cimi oj ai ;;, c_» 
nel primo tem- 
po la orna A 
del Semidiame- 
tro A C feurra 
lo fpazio AB, 
e la palla A ca- 
li verfo il cen- 
tro da A ad E, 
c nel medeiìma 
tempo corra.» 
trasucrfalmcn- 
te da E ad N. 
poi nel fecondo 
tempo il Semi- 
diametro paul 
da£àQ.cla_» 
palla cali lo 



fpazio N Mj e trajucrfalmentc trapani lo fpazio M P.dop- 
po nei terzo tempo il Semidiametro (corra lo fpaz>o Q.R» 
e la pallafccnda daPadS, etrasuerfalmcnte fi condaca_> 
da S ad I„ e lo fletto fi deue intendere di tutti gl'altri tempi 
minuti fuHcgucnti, ù che il vero viaggio della palla caden- 
te fi farà per vna linea curua A N PL potendoli concepire 
i detti tempi , c spazi eguali diminuiti femore più > e più 
quanto vogliamo, confiderò poi che camuiando la pali»-* 
per la via obliqua A N P L vien comporlo tal moto da due 
impeti, e da due moti difhnti, vno circolare per i cerchi pa- 
ralleli ad A B,e l'altro defceniìuo da A rerfoÈio maniera 
chc.nqualfiuogi a mimmo tempo la detta palla verame- 
tc lì mHOi«.coniropradctti due moti, eco»! il punto A vic- 
lìi^m D ne 



li 



H » 



«è 




■A 



16 

ne ad cflcrc termine ò principiaci quale cominciano tutti 
due moti. Ma quatto vngluuiocoaJideiarediftinta mente 
ìlmuto tra»Krlaledal3efccnfiuo bfo^na concepire ch:il 
terminerò principio del moto ti .i^uci fale A venga alin»- 
giùpcnl em diametro AC ed m cfto poi debbon conce- 
pirti gl'archi trasuerfah paralleli ad A B, 1 quali trapaffa la 
palla: e quello fi conferma perche mentre la palla deferì- 
ueil motooblMjuo AN cjmS Jut impeti^ e manifcfto che 
col moto trasuerfalc fi va allontanando dai Sem/diametro 
AC per l'intcrualli degli archi magiori , e magiori fini 
certo iegno,il mailimo dc'qualiiara E N,e folocvnil mo- 
to dcfcéfiuo farà forza d'auìnclnare il detto terminerà quo, 
c condurlo verfo il centro C. e perche» comes'èdetto, l'im- 
peto trasucrfalc della palla nurrfi debilita ,mà rimane del 
mcdefirao grado che aueua nella cuna del Semidiametro, 
ò e inlenfibilmente ritardato per quelPmo dell'aria il 
qual poi non bada al bifogno del I\ Angcli;dobbiamo con- 
felTarc che non operi meno di quello che può, e vale la fua 
energia , e però trapalerà vno. fpasoEN proffimamé- 
te eguale ad A B, il quale verrà ad cffcr magiorc dell'arco 
ED trapanato dal Semidiametro A Onde ne fiegue_» 
che la palla io N auerà anticipato il Semidiametro AC 
trasportato in BC per qnd minimofpazto DN. ' .r ? 

Ma qui fi potrebbe opporre che ra compofizioo di detti 
due moti fi può anche concepire fupponcndo cheil punto 
A in quanto egli e termine^ quo, della fecfa A E fia tras- 
portato per l'arco B A, onde la palla debba clfer condot- 
ta nel punto D dal moto defeenfiuo , dal che ne fiegue che 
la detta palla non abbandonarebbe il mede fimo Semidia- 
metro AC trasportatola BC Ma per moftrare la debo- 
lezza di qucfto difcorJ'o fupponghiamo ciò cller vero , cioè 
cbealla fine del prima tempo la palla veramente fi troui 
annetta al punto D del medefimo Semidiametro A C tra»-, 
portato in BC, econfidenamo ciò che deuefegiwrene i 
tempi icgucnii. Trouaodofi la palla m D deue qui pan? 
•- cr * " m«i« 
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mente fare i due fuoi moto cioè trasportare il punto D ter- 
mine, a q io, della fccu per la circonferenza DG; c per- 
che fi fupponechs l'impeto trasuerfalc fia quafi il medefl- 
moÀi prima, adunque dourà trapanare™ arco DZ quafi 
eguale a BQ, e per confeguenza maggiore di DG: laon- 
dclapaliacadcndopcr il Semidiametro ZC fitroucra più 
in la dei Semuliaotttro AC trasportato in QC per tucto 
hatcruallo TP» e lo llcflòfeguira appretto. Si che in ogni 
modo fempre in quella compoGz ion de moti la palla deue 
anticipare il Semidiametro col quale cominciò il moto. Ma 
che poiragioncuolmcntc non u pofli comporre il moto 

obliquo dal mo- 
to trasuerfalc^» 
per AB|C dal 
defeenfiuo per 
fi D,roi par che 
fi cóuinca per» 
che la palla A 
in venta non (i 
inuoue per la 
circonferenza-, 
A B, dalla qual 
fi parte, ma cor- 
re trasuerfal- 
mente per altri 
cerchi inferiori 
concentrici ad 
A B . vno de' 
quali e EN.Se 
dunque in que- 
lli cerchi la pai* 
la hi da conier* 
uare in rotti i 
ttttqivt rifornii *■ altiniffilteaaai 
quafi il medefimo grado d'impeto trasuerfalc il qual nati 
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può operar meno di quello che richiede la faa energia, adO> 
q ic è necc/Tario che la palla fcioltu,-c libera, c nò collcsata 
al S emidi a metro A C debba (Correre Io fpazio EN quali 
eguale ad A B, c però magiore di E D.Si che farà vero che 
il termine, a quo, del moto trasucrl'ale fi conduce all'iogiii 
pcrilin^'lcfi.noScmidiiinetro ACPcrl'irtcfla ragione il 
termi !ie,ò principio del moto obliquo NP fccnderà peni 
Semidiametro N C fino ad M, ed il principio P del moto 
obhquu PL fecndera per il Semidiametro PC finoad S, 
e cosi Tempre. Da quello ne lìegue che il dc«0 termine, ò 
pnncipiodcl moto trasucrfalc mentre va Scendendo pi{| 
verfo il centro fi vi più, e più accollando al (ito dclScmi- 
diamctro dal quale cominciò il detto moto obliquo, come 
il punto N calando verfo M fi andjuàjuuiicinan do al Se- 
midiametro AC l'empire più, e ptfi, quanto làTptUa u ri- 
duce più in giù com'è in M, e quello luccedc per la coiiuer- 
genzade'Scmidiamctri,i quali quanto più sMuu/cinfinoal 
cetro,ianto più lì duninuifee la Jifianza fra di loro;paomé- 
te il detto termine, ò principio del moto trasucrfile InS 
fari più vicino al Scmidiajnerro ^ C, che non in IVe cosi 
apprefio. Di maniera che accoitando/i al centro C potrà il 
detto termine effer lontano dal Semidiametro \AC, meno 
che vn dito, òche vncapcllp«quandO la circonferenza Ai- 
prema AH K, la quale gli corrisponde folk cgualcal qua- 
drante del cerchio cquinozial tirreftre. 

Da quello le ne cauano alcune cofe mirabili, prima che 
il vero moto trasucrfalc della paha A fatto per cerchi pa- 
ralleli ad AB può eflèr fcmpreVgualmentc veloce tra- 
palando fpazirguali in tempi eguali, e che tutti inGeme.» 
fiano eguali alla circonferenza del cerchio inanimo A B R 
cioè eguali à quello spazio, che aurebbepaflata la palla fe 
ella turi c rimafta nella cima A del Semidiametro A C, per- 
che offendo lo fpazio minimo E N egurflc ad AB, e poi lo 
fpazio M P eguale a QB ed appreffo lo spazio S L eguale à 
<Ì il, c cosi de gl'altri fegucnufpaauctti minimi, ne fcguhrà 
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.che tutto il moto traucrfalc che hi fatto la palla A nella*, 
yiaobliqua AN PLIia eguale a! moto A R.che ella *u- 
reboc fatto fiando nella cuna A del Semidiainetro.tuttaula 
g,' Allontanamenti della palla del Semidiametro AC, al 
quale era comic ila nel principio del fuo moto faranno mol- 
Binon che no» è il muouimcnto della emù A del Semi- 
diametro AC per A B R,poichc la M I ciamotc diNEò 
pur Ui li A, c la P M è eguale a Q_tì, aduiiqnc la diftanza 
P I dal Scmidiani.no AC emmore della QA,c umil- 
mente la diltanza LO vien ad cùer minore di AH. Di 
più ancor che per vn buon tratto le dette dittante vadano 
crciccndo come la P I c minare di L O, poi verfo il centro 
vanuo (comando, e finalmente/] riducono à nulla; la ra- 
gione poi dj quella llrauagatua non ò perche l'impeto, , td 
>l mocotrasucrfalc della detta palla per gl'archi minimi 
E N* M P» S L, cVc. li vada punto debilitando , ò ritardan- 
do! ma perche i termini ,aquo,òi principi) da> quali co- 
minciano i mouiineuti tra^uerfah lemprc più,cp,ù fi ri- 
l\ruigono,ci»'auuicinanoal Semidiametro dal quale co-, 
minoò il moto per ragion della conuergenra de i detti Se- 
midiamcrr/.A'c mi pare che lì debba far capitale de i detu 
interualli PVLO, cVc dal primiero Semidiametro AC, 
i quali per accidente vengono ad clfcr diminuiti , ed accor- 
ciati, perche la palla non li farebbe molla veramente per 
h detti spazi trasucrfali IP, ed OL, ma per li munmi ar- 
chi trasùerfaìi EN, MP, SL, fitc. i quali come s'e detto 
fon femprc egualmente veloci alla cima A del Semi.! ume- 
tto AC, e però l'impeto, ed il mommento trasucrfalc ve- 
ro della palla non farà punto ritardato. Potremo adunqu e 
liberamente concedere che gl'mtcrualli della palla dal se- 
midiametro AC quali fono PI, LO, &c,fi vanno fem- 
prc più diminuendo quanto più s'auuicmano al centro, ba- 
cando à noi che l'impeto, ed il moro trasuerfalc del qual 
veramente fi muoue la palla fia ò nulla* òpochiflìmo de- 
bilitato, c che pero la detta palla abbia anticipato qualche. 
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■poco il Scmidiameiro A C col quale fi parti, e col goal*-» 
doucua girare di conferva. Dal che ne foglie in virtù Ji 
iqueflopocodeinamcntochclacurua ANPL vadi final- 
mente Itnngcndofi verfo il centro, ma però non farà Spira- 
le, come aucua bilbgno il P. Angeli. Da quello parimente 
fi caua che il fallo, e l'altre cofe cadenti nell'Ipotcfì dell*» 
vertigine intorno al cenrro , non aiterebbero! patir quel 
difaggio di girar tante volte quante fi credeua il P. Angeli. 
£d auucrto che il Signor BoreUi nella Tua Epillola qua do 
diOc che la palla cadente douea nella fudetta iporefi anti- 
cipare il piede dcllMltiilima torre A E trasportato in B C 
d'imo l'pazto minor d'vn dito, quello lo dille in gratta do 
gi'aujcn'ar i, per daigl.cgm vantalo , ma veramente !a- 
rebb.- molto minore fuppolta la dottrina vltimamcntrj 
spiegata. 

E quello badi intorno la prima pofiaione, re fi a no or*_» 
daconfiderarfi l'altre iftanz: fatte dal P. Angeli contrai* 
feconda pofizionc del medefìmo Signor Borei li finn ita da 
lui p.ù fondata, e più fecondo le leggi della natura. 

A faccia 31. aucua il Signor BckcUi detto effer proprie- 
tà del moto circolare che abbi facoltà d'cflrudcrc , ed allò- 
sanare 1 mobili dalla circonferenza , nella quale prima fi 
muoucua.io, pervna linea retta tangente il cerchio nel pu- 
ro della fcparatione, qualunque volta accada che il mobi- 
le fi spicchi dalla circonferenza Qji S R. replica aderen- 
do alla dottrina del Kep 'eroclTcr falfotol concetto in que- 
fla generalità perche fei corpi girati fi muouono intorno 
alla circonferenza d'vn cerchio al centro delegale fian— 
portatcdalla propria grauita, dice che il girare in quefto 
cafo non hà virtù d'cflrudcrc, ma bensì quando non hanno 
grauicache li conduca al centro, come fuccede nelle noflre 
ruote, e nelle lionde. 

- Contro lutto quello bada ticordarl'efperìenza spiegata 
dal Signor Barelli nel ( ap. 1 1 .de. libro 1. delle fuetcorì- 
che de* Pianeta Meda ccùùa ù 01. aie di legno , ù canoa di. 

vetro 




vetro AB lunga circa j. braccia, e fi mantenga egualmcn. 
ce inclinata al piaoodcil*Ori2óte E A pogafi poi nel detto 
caiulc HA vna pai lo ctolinaC di bollo, ò d'ai tra materia 

grane. Certa colai 
chela palla C non_ 
ftarà ferma, ma (ce- 
derà gm nel canale-» 
indicato da Averlo 
B con moto vn > for- 
ni emen te accelerato 
fecondo che richiede 
la natura de' graui: 
ginfì doppola can- 
na B A per la fu per- 
fide del cono tetto 
AEB intorno al fuo 
vertice fiflo li. >i che 
la palla C dcforiwa il cerchio C G. L'cfperitnza moflra che 
la vertigine ertela re CG ha virtù tal voiu di trattcncrt 
immobilmente la palla pendente nel medefimo fitoC fen» 
za cadere, ed affrettalo il giro ha facoltà d'ettrudcr la pal- 
la all'insù da CVerfo A, e per il contrario ritardandola.* 
detti vertigine la palla Ccadcrà all'ingiù vcrfoB,ma per<> 
con moto più languido, e tardo di quello , col quale ficcar 
derebbe fc ella non girane per la circonferenza C G. Quin- 
di fi caua che la palla C veramente e spinta da due virtìl 
raotitie,daquelladeUa grauiu airingiìi.cdall'cfpulfione-» 
aU'imùcaufata dal moto circolare, le quali virtù realmctc 
muouon la detta palla con due impeti conti ani fra di loro» 
c<ia rjucfli ne rifuita òfi compone la quitte delia palla m 
C, qualunque volta la forza, eia velocità deli'cftruiionc»'- 
adegua prccifametHe all'impeto, e moto defceniìuo della 
grattiti: e quando è più veloce la spinta all'irmi depcndea- 
te dilla verterne, che non è la (cefi della fleda palla, ne 
«fu Ita la fai ita verlu A, rnafe la feda c p.ii veloce che non 
• a cl'ef- 



f. 



ft 



4 i 






èl'cflrufioncall'insbne ri/ulta l'apparenza della CadutaJ 
della ineJefnna palla C: Ne fi può dire che la dcbol virtù 
%f pu J lì u a circo! are non operi, e non spi nga au ua Imeneo 
■lì'insù la detta pitia C nu-ntreche ella cade, poiché ve- 
diamo ritardarli la fua caduta vetfo B più di quello , cho 
fuol fard, quando manca la vcrtigmeC G. 

£ noto che quella cfpericnza è fimiliùìma i quella della 
caduta d'vna pietra dalla cima della torre, ò albero' di na- 
tie che girane lotto vn parallelo minore qual'è ti circolo ar- 
t ico, ò altro contenuto fra l'equinoziale, ed i poli/ perche 
Ivitrulione-della palla C farebbe cagionata dalla vertigine 
circolare C G, ma la fua deprecane cantata dalia grauità 
fi farebbe non già verfo il centro dei cerchio minore C G , 
( come fuccederebbefotto l'equinoziale) ma andrebbe vcr- 
(b il centro della terra B il quii farebbe vertice del Cono 
i-etto C lì G. Ora dal vedere in qucftacfpfericnza del cana- 
le che la palla C veramenrc viene eftruTa all'indù dalla ver- 
tigine CG benché la grauità della palla non ira oziola.c 
fi muoua veramente all*ingtù, contro di quello che alcuni 
Copernicani dicono doucr feguir^ci perfuadc che in quella 
lorodottriua vi manchi qualche altra cognizione non au- 
lici uu da loro>dclla quale ne accennarò qualche cofa, per 
zelo della venta, inoltrando che polla vn corpo graue ca- 
lere eftrufo dalla fuppofìa velociilinu vertigine circolare-» 
intorno al centro della terra cilendo potàbile che l'impeto 
circolare per la tangente fi a tanto veloce che non dia tem- 
po al grauc cadente d'arnuarc alla fupcrhcic della terra», 
dalla qual fii cftrufq. ... 

Figuriamoci cùcce il cerchio AB CD l'equinozial ter- 
reftrc nel quale il l'alio B fola mento ^'appoggi-, E perche la 
caduta dei gl'ani cominciando dall'altiuiuu Tua quiete vi 
fuceetàuamentc accelerandoli, e cammando airmgiù tem- 
pre spazi maggiori, e maggiori • non potremo dire che 4 
graue cadente -. oikgga vn detcrminato grado d'impeto 
ano a (correre ali'wgm vn uwy.»p.«io, (c uoo ip y.n ccxtq* 
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é detcrminato tempo ~, doppo auer cominciato la caduta., : 

Supponghiamo adunque che il /affo B nel tempo di due mi- 
nuti fecódi orari; pefla cadedd mifurar l'altezza F K della 
fecantc dell'arco B Kdi jo. minuti fecondi; poi perche fi 
può concepire la vertigine circolare del (uolo,ò della Naue 

per la cir- 
ce nfcrcn- 
za ABD 
affrcttar/ì| 
p>ù , e più 
in infinito 
fuppóghia 
mo efler 
diadi tan- 
ta violen- 
za, che di 
Tua natura 
porta /ca- 
gliare il 
faflb B per 
la tangen- 
te B F del 

mede fimo arco B K di mezzo minuto primo, nel tempo di 
due minuti fecondi orari;, adunque farà potàbile che nel 
detto tempo la vertigine circolare AB fu potente a fca- 
gliare il faflb B per la tangente B F, e che ancora l'impeto 
della grauita abbia ricondotto il faflb per la recante P K 
prccilamente nei medefimo punto K delia fuperficie terre-» 
/Ire, il qualtoccaua in B. Dcuefi ora dimofirare che ne i 
tempi precedenti doppo lo fcagiiaracnto, 1 Éaflò li fi troua- 
tfa efler cftrufo>c lontano dalla fuperfiac ecrrcflre Pien* 
dafi qualunque punto H fra B ed F, e producafi lafconte 
HEM, eslunghifianchc l'ai tra. fecantc F£ rinali'o^po- 
iìa circonferenza in Ln e per e/fere F L m.ig ore di HM, ta- 
gli/1 la FN eguale ad HuVk JPcicbcjlmot» trasucrfale del 

E fa/To 
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fallo per Ja tangente B F c equabile,' adunque gli spazi paf- 
i a ti aiteranno l'i lidia proporzione de i tempi de i detti triti 
Cti,c però come lo spazio pa/lato fi P i BH. così ftarà ili 
tempo dei pn ino tranfito alccmpodci fecondo. Poi per- 
che Je cadute dei gram dal termine della quiete fatte per- 
pendicolarmente /oprala fuperficic terre/tre annoia llcT- 
la proporzione che j quadrai de' tempi, di detti tranfi ti; 
adunquecome il quadrato di 1 ; li ai quadrato di BH, cosà 
gara la Iuji. hczza della caduta F K a ila cadutala! termT- 
H aqual lìa HG.Or parche le rette J>r*r, cdMHfi 
fon; fatte eguali, auera il rettangolo N FK al rettangolo 
MHC la lk-ila proporzione che ha la bafe-F Ralla bafo 
HC; ed èil quadrato di Ffimagiore del rcttàgolo N F K, 
mail quadrato diHB è eguale al rettangolo MHC adù- 
que Squadrato di FB al quadrato di HB aura maggior 
proporzione che non ha F K-ad H C, ma prima aueua la- 
1 Kall'HG iMkila proporzione che il quadrato di FB al 
quadrato di H li, adunque la FX allaHGauerà magior 
proporzione che non ha alla H Ci per la qual cofa la cadu- 
ca deJ fallò li G Tara minore dell'intercetta fccante HC. 
Ora perche nel tempo BH l'impeto efpuJfiuo per la tan- 
gente è atto a fcagliare perpendicolarmente il i a ilo lonta- 
no dalla circouferenza foggetta appunto quanto è lo spa- 
zio della fccante HC, c Ja caduta del fallo noi medefimo 
tempo viene ad cfllrc HG minoredi H C» adùquc nel det- 
to tempo il faflo li ritrouerà tutta via folleuatoucJ pun- 
to G fcnzaefferearriuatoà congiugnerli con la fuperficic 
del Cuoio, ò delia naue foggetta, e però farà fogliato dalla 
terra, non meno, che dalla fionda. Dal che finalmente fi 
caua non etier vero che ogni volta che i corpi girati fi muo- 
vono intorno ad vn«rcluo,ò ruota al centro, delia quale 
fian portati dalla propria grauità, che in talcafo il girare 
non abbi v irtù d'cllruderJi, ed allontanarti dalla circonfe- 
renza della ruota alla quale erano appogiati. Ma non per 
fucilo fi oiegache pwlla in altri cali, anche la propenfionc 



*1 centro preualereaiia violenza dcircrtrufione,e non per- 
OKctterc che i corpi appoggiaci alia iuperficic della ruotar 
fo ne bacchino. 

E venendo finalmente aJl'iltanza dico che il Signor Bo- 
ccili non ha detto già che il fallò, fuppofto che giraffe col 
fuolu,non douetìe cader giù dalli torre , ò dall'albero di 
Naue, e che il rnototrasuerfaie attualmente' condurrebbe 
jJ /allo per la tangente, el'allontanarcbbe dalla fuperlìoe 
Cerreftrc prcualendo alla pr open fi on della granita , ma hà 
detto, e conferma di nuouoche vi irebbero due impeti, e 
dueinouimentiattuali,vnod'eifrufione per la tangente, e 
l'altro di propenfione verfo il centro della terra , e che^» 
qucnVvJtimo,quandofoflcpiù potente potrebbe occultare» 
quello, lì che inforaaù i) moto circolare che fi fupponej 
ndla torre do urebbe produrre l'effetto che fiesue in altri 
limili mouimenti, d'allontanare il mobile dalla orconfc» 
renza per la tangente, e (4 bene per il maggior impeto có- 
rrano ddccnfiuo verfo il centro fi occulcaflc l'apparcntt-» 
Separazione del fallo, non è però che il moto obliquo, il 
quale egli defcriuerobbc-non fofle coni pollo di due moti, 
vnotrasucrfalc per la tangente, c l'altro defeenfiuo verfo il 
centro.'' v r.{ uvo^jj^ 

A faccia }± confiderà che fe il denolifumo impeto della 
grauita è potente ad impedir lo fcagliamcnto del faflò dal- 
la cima della torre molto più lo potrà impedir nell'atto 
della fecfa quando è crefautoaifai l'impeto all'mgiù. 

Rispondcfieflerciò vcnllìmo, ma nonsò vedere chi ab. 
bla detto Vna cola tanto alftirda , cioè che veramente il 
/allo nella detta 1 p&tcfì non cadefife giù ò pure che mentre 
cadtflè dalla torre fi vedefle fahre aH'nisii.c che fi folie- 
iTa/Tc pai atto dcHacima dell'ideila torre. Hà detto rcpli- 
catamente il Signor Barelli che il moto obliquo del detto 
iaflò farebbe veramente comporto di-due mot. che attual- 
mente farebbero al mondo » e s'efercitarebbero, vno fi è il 
rtfxotrasuerfale -per la tangente equabile , l'altro il defec- 

E i fiuo 



m 



fiuo accelerato, il quale prevalendo al moto contrario i»- 
clcuaz une farebbe cauta che oc nfultafle il detto moto 
obliquo defeenfiuo. Quello douca conuincer S.R.c non., 
dift jiidc. fi ad cfa ^erar cofe che ne anche fi erano fognate. 

A faccia ^.Diccene la nnz oncchefa il Signor Borei fi 
riinuouendo la grauità dal fallo diltrugge la medefiraa fua 
lpOt.fi ,pfcbe(dice egli) rimoffa la gr tutta dal f affo è 
» ^/pojjihtie che eglt venga eitrujo , perche noi vediamo 
„ eoo la fiondai ò ruota imprime r Jì gran velocità advna 
iy palladi piombo, poca ad vna di legno, minore ad vna di 
„ fughe ro t e minima ad vna di bombagia, adunque tolta—* 
» affatto lagrauità,tl moto circolar e della fionda, ò dell A 
„ ruota ni uno impeto imprimerebbe a quel corpo. 

Ora per fodiàfare al dubio di S. R. la vorrei pregare che 
spenmentaffe in fc medefirna fe è vera quefta fua dottrina, 
perche io sò certo che trouarebbe che la forza del fuo brac- 
cio («ira atea a (cagliare vna palla .di marmo dVna libra-» 
dilcofto cinquanta palli, ma poi non spingerà io. palli vna 
palla di marmo di io. librc,cvn'altra che peli 50; libre-» 
appena la potrà muoucre.Si che non e vero che i corpi di 
mano in mano meno graui,mcnofo.i capaci dinccuer. im- 
peto, e velocità dalla medefima virtù del proioentc ( e pari 
lo del f?rado della vclocità,non del la virtù motiua ) quello 
poi fi conferma, perche fc io porrò vna palla di legnoà 
gallcgiar nell'acqua certo è che ella quiui per efler equili- 
brata non aura niun a grauità, come anche non auerà pro- 
pesoli nefluna al moto trasuerfale,adunqne ella non dou- 
rebbe nceuere impeto veruno di muouerfi onzontalmente 
dalla pcrcoila di qualche corpo che l'vrtafle, il che pure è 
falfo;cosi pan me te due pefi equilibrati in vna bilàcia,ó ne i 
termini oppolh d'vna ruota diftefa onzontalmente , e con- 
nei ubile intorno al fuo ccntro,non folamente fon pnui di 
grauità, ma ne meno hanno propenfione verfo il centro 
Sella ruota, e pure ogni minimofoffio trasucrfale gl'impri- 
mé impeto atto a fari* girare intorno al centro del lor fcv 
' " 7 * " ftc^ 




Aesno. Altra dunque è la cagione, che con la fionda va- 
piccolo granelliti d. terra ,ed vn legicnflimo fiocco di bora- 
fraeia poch.ili.iw velocita, ed impeto ncttre da vna vee- 
mcnt.ili.nafp.nta, e quello fi è l'impedimento del mezzo 
flu.do. che è l'aria in qucrtocaloJa quale con lama confl- 
uenza reca grandinino impedimento a i corpi minutifli- 
mi, é ramami, come 10:10 la polucre^erreftre, e la bam- 
bae.a,cper il contrario poco , ó min rao impedimento 

produce l'aria a . coi pi grotfi, confidenti redenfi . quale è Jt F J 

flpioinborsichela cag-on-* d -] \cl\ì varietà depjndcnon \ i 

dal mancamento di pelo, ma da;la poca corpolenza mate- 
riale centro della quale ha gran forza l'mo del mezzo 
flu,do, in maniera eh. s'egli fi togl.clfc : adatto facendoli 
laproiezz-one nel vacuo s'imprimerebbe dal mede/imo 
procicntcconla fteffa forza minor grado di velocita nella 

mila di piombo,chencl fiocco di bambagu.corne .1 Signor ^ 
Borcll. hà dimoiato alrrouc. Ma che aHolutamentc fia_, 
lecito rimuoucr con l'intelletto da v,u pali» di marmo la 
fua R rauiti,e*e pofta sù la cima d'vna torre ,0 albero di 
Naue polla cflcrcefìrula dalla vert.gine ci colare perla_ 
rangcnre;m. pare che fi perfuada dal vedere che la detta... 
palla di marino nMnomgla molto più ad vna palla di le- 
gno gallegiante, ed equilibrata nell'acqua, che ad vn mi- 
nutiamo attorno ter re fi re, ù pure ad vufioccodi bamba- 
g.a. E cosi conforme alla detta palla gallcgiantc . benché 
ella non eferciti granita, vediamo che dal moto circolare 
fogli può conferire impetoatto ad cflrudei la per la tangen- 
te, cosi anco potrà intcrucmrc alla detta palla di marmo 
perla qual cosa fi vede che f» potea bcniluoio fare quel dil- 
corfolpoteticodal Signor Borcllt- 

Alla faccia 45. conchiude nella detta rpotefì: Ttgr.iue 
p&rt'cipartbbi qutl moto con quella velocità tbe contie- 
nile al luogo, nel quii fi troupe. E poi fieguc.gwiyflo mot» 
dtlgraut non/ir tb he fuo proprio, ma in tjfo ptr partici- 
f a^ont, $rtip€tttu*mnti al centro ,r quando vna cofafi 
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tutto ut con fattiti al più te leggi di qu tifo dtl quii, par- 
ttapj. guelfo ì ti mio parere tbt mi p. ir molto btn fon da- 
te /oprale leggi iella natura, e ne potrei addurre moliti 
eèftà ciò tonfi ttntt. 

£dccco, vtcunucnuatrltima primis, torna di nuouoà 
ripetere quello clic lentie nelle prime confiderazioiu alia., 
faccia j:. Il che per non cflcr prouato li può da noi libera- 
mente negare conforme gratis è flato dali'auucrfario^ro- 
fcrito. 

Secondo vorrei cóogni respctto, e riucrcoza accennare 
che in quella cccalìone parche S. K. con eradica a fc piede- 
lima, perche qui, ed alla faccia 31. de 1 primi D*alogi dice 
che il moto circolare del fatto nella detta ipoteli: non fa- 
rebbe ftto proprio, ma in ej/ofe- parti tipaziont , ma poi 
alla faccia 1 7. e 1 8. di quelle terze cofidcrazioni par che_» 
dica il contrario con quelle parole: Stattato il fjfo dalla 
torre bà in realtà imprtfa vna velatiti, tbt lo porta nj . 
giro. Orhaucrc in realtà i morella vna velocita ,cchc que- 
lla non iia propria, ma partecipata, non sò come polla Ila- 
re. Prima perche pare eoe ammetta eflcr naturale il moto 
Circolare alle parti terrcllri ndi'Jpùtcli Copernicana. Poi 
fc 10 dimanderò in che maniera polla vn corpo ctfer. mollo 
da vna velocita che non Ha fua propria, aia partecipatala 
vn'altro , credo che mi risponderà verificai lì in quei corpi, 
che fon portati io vna Nauc,ò in vna Carozza v.g. iqeaii 
offendo da fe torpidi, e pnui di virtù motiua fono ncccfli- 
tati ad obedirc al moto del vaiò che li conduce , ma ,«on_> 
cosi fucceic ad vna factta fpinta per i'ana , la quale fc bene 
gl'è flato imprcllo l'itn petto da vna cauta cfkrna , tumula, 
doppoelfer scompagnata dai proicicnte non lì può <l,re_* 
che quel tal grado d'impeto, rd il fuo moto non fiafuo pr ci- 
prio, ina l'abbia p:-r participazionccomcraucua quando 
era congiunta con la mano eh la spmgcua ; coti la pa Jla_» 
cadente poi tu io libertà m vn mezzo rlmdo, Ce c vero di ?.j 
ella ritiene quel gudud'impcru circolare, come & può rf-^ 
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rificare che qucfto non fia fuo proprio, ma l'abbi per pati» 
cipaz.onc dal Semidiametro rerreftre, dal quale fi para, c 
che però debba nurdarfi appunto come fi vanno ritardan- 
do li punti del medelìmoScmidumctro quanto più s'acco- 
fìiao al centro ? Qoefto farebbe vero fe la palla non fon- 
dello nel mezzo fluido, ma foffe nuchiufa in vna canna di- 
rtela fino al centro , e,l all'ora fi potrebbe dire che il fuo 
mococucolarc ritardato non farebbe fuo proprio, ma par- 
tecipato. E tanto c vero che dal Semidiametro nel qual fi 
troua la palla cadente non venga partecipato , ape modi- 
ficato, il moto orcolarc di detta palla ; che per il contra- 
noS R.efprcflamentcdice chcil ntardamento verrebbe 
fatto dall'ana inferiore, mentr'cilag.ra con moto più lan- 
guido della cima della Torre. ^ ... 

Terzo ricordo di nuoto che fuppoflo eflér vero ciò che 
S R. in quello luogo incu ca, ciocche la pmUà c*d*»t<-> 
pjrticiparebbt quel moto circolare con quella xelocHàcbt 
conuC'ifc él luogo, ò Semidiametro nel quale /t trou-ijfe, 
cioè che dourebbe fempre pcrfifle. c nel medefimo Scnj;- 
diamctro mentre gira; bifognarcbbc conciare che quella 
nuoua caufa di ntardamento speculata da n. R. alla fac.p. 
di queflc terze cófidcrazioni, cioè U ritardammo dell'aria 
inferiore, rintuzzaixbbe il moto della palladi vantaggio, 
e più di quanto vi bifogna per mantcnerfi nel roedefnno 
Semidiametro, e però fi guaflarcbbc quel viaggio Spirale 
propugnato con tanta auiditada S. R. Dal che fi conchiu- 
de che Intuite le maniere la I.nca del moto di tal grauc ca- 
dente nella detta Ipotefi non larcbbc Spirale. 

E tanto balli per fodisfare alla parte dottrinale dcIl'vl T 
lime repliche fatte dal Molto Reucrcndo Padre 
Fra Stefano degl'Angeli. 
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